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–– Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI)



–––



nell’ambito dello Studio di Im
l’Autorità Competente, sia uno strumento di conoscenza per il Pubblico, secondo i dettami 

orientate a rendere < = ogni componente e/o parte dell’impianto rendendo agevole, prime utilizzate. In quest’ottica sono stati scelti i sistemi di ancoraggio delle strutture (viti 

dell’idoneità delle aree agricole, la netta differenza tra gli impianti fotovolt

(<Soggetto Proponente=)
�{�x�z



preservare l’ambiente. l’energia prodotta con voltaica, contestualizzando al meglio l’impianto nel rispetto delle 

–

normativi d’interesse per la verifica della compatibilità e 
✓ –
✓

✓

✓ Piano d’azione nazionale per le energie rinnovabili dell’Italia
✓ Piano nazionale per la riduzione delle emissioni di gas responsabili dell’effetto serra
✓ Piano nazionale integrato per l’energia e il clima per gli anni 2021



La Regione Puglia ha avviato l’aggiornamento del Piano Energetico Ambientale
l’approvazione Documento 
all’adozione dell’<Aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR). Adozione della proposta di Piano e formalizzazione ai fini dell’avvio della proced= àcontemperare le esigenze di sviluppo economico e sociale con quelle di tutela dell’ambiente 
residenziale, il terziario, l’industria e i trasporti. In particolare, rivestono grande importanza 

éSul fronte dell’offerta, l’obiettivo del Piano è
dell’impiego del carbone e l’incremento nell’utilizzo del gas naturale e delle font

èàdell’intero settore civile.
L’impianto Agrovoltaico, le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli impianti, in conformità a quanto disciplinato dall’art. 5 comma 1 del 



bis dell’art.47 del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, l’iter autorizzativo sarà di competenza Regionale.bis dell’art.47 del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13:
<11

2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010.=– –
<2) Installazioni relative a: 

bis dell’art.47 del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13),

provvedimento di compatibilità ambientale.=In rispetto dell’art. Art. 27l’impianto Agrivoltaico sarà autorizzato mediante Provvedimento Autorizzatorio Unico 



DONEITA’ DELL’AREA AI SENSI DELL’ART. 20 del DL 8/11/2021 n. 199L’area su cui sorgerà l’impianto Agrivoltaico, come si può osservare dalla seguente immagine e dalla tavola <Interferenze_ARI=, risulta essere sita in aree idonee ai sensi della lettera c
<c

n. 387.=

Idoneità dell’area ai sensi dell'art. 20 del DL 8 novembre 2021, n. 199



Tra i due terreni è presente un tratturo denominato <Braccio Lagnano – Candela= che viene classificato di <CLASSE A a) tratturi che conservano l’originaria consistenza o che possono 
– ricreativo= nel <QUADRO DI ASSETTO DEI TRATTURI DI PUGLIA= fornito dalla Regione Puglia. Dalla Figura 1 si può osservare come l’area su cui sorgerà l’impianto è sita all’esterno del buffer di 500 m.

L’impianto, in progetto utilizza la tecnologia ad inseguimento solare mono

kW. Lo schema prevede il collegamento delle 2 cabine di raccolta dell’energia in uscita dai trasformatori di campo, poste all’interno dell’impianto agrovo
denominata <Camerelle=. 

Dati dell’impianto di generazione
tracker e inverter ecc) più idonei in funzione dell’avanzamento della tecnologia. 



in accordo alle <Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici= emanate dal MASE con DM 7 giugno 2022. Ciò consentirà la completa integrazione tra l’impianto di produzione di à realizzata sull’intera superficie disponibile grazie alla configurazione delle strutture fotovoltaiche che avranno un’altezza tale da non arrecare impedimenti alla conduzione dell’attività Nella Tabella seguente sono riassunti i dati di progetto relativi all’ubicazione dell’impianto 
l’estensione dell’area su cui ricade l’intervento.

ati di progetto relativi all’ubicazione dell’impianto

agricola del terreno con l’azienda proprietaria dell’immobile e che la definizione del layout 
crementare l’attuale reddito agricolo con il cambio di orientamento colturale da 



DISPONIBILITÀ DELLE AREE E STATO <ANTE OPERAM=La Società Committente ha diritto di superficie dell’area destinata all’installazione dell’impianto agrivoltaico



sarà richiesta l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, come riportato 

nell’elaborato <PianoEsproprio=.

–
SE <CAMERELLE= 150/36 kV



Percorso dell’elettrodotto interrato MT da realizzare (tratto 
SE <Camerelle= (in fucsia) –



quanto l’area di 

– –



DESCRIZIONE SINTETICA DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO

’impianto, sarà costituito nel suo 

Dislocati presso l’impianto

All’interno delle cabine di trasformazione MT/BT (skids).

All’interno del locale di trasformazione (in prossimità del 
trasformatore) posto all’interno di cabina di trasformazione 

esce all’elettrodotto 380 kV <Bisaccia –
Deliceto=.

ati di progetto relativi all’impianto 



•
• Limitare le emissioni inquinanti e l’effetto serra (in termini di CO
•
• Rafforzare la sicurezza per l’approvvigionamento energetico, in accordo alla Strategia Comunitaria <Europa 2020= così come recepita

ambientale dell’intervento propostoD.Lgs. 104/2017 alla parte seconda del Testo unico dell’ambiente, ai sensi dell’art. 22 del s.m.i e quanto indicato nell’Allegato VII alla Parte 2 dello stesso Decreto. 
•

•

•



l’ambienterealizzazione dell’impianto
e i possibili impatti a seguito della realizzazione dell’impianto:
▪

▪

•

• dell’impianto



l’impianto agri

dell’impianto
▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪



tra l’opera progettata e gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale 
La verifica della compatibilità dell’impianto ha riguardato, sia gli strumenti di pianificazione 
impianto ricadente in Zona Agricola <E= del vigente 
Nel caso specifico, il quadro di riferimento programmatico riporta quindi l’analisi delle 

➢
➢
➢ –
➢ – Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI)
➢
➢



Con Deliberazione C.C. 11 dicembre 2021, n. 46 ha approvato l’adeguamento del PUG 
oggetto d’intervento 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), adeguato al <Codice dei Beni Culturali del Paesaggio= di cui al D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 (di seguito denominato Codice), 

• I Beni paesaggistici sono costituiti dagli immobili e dalle aree di cui all’art. 134 
prescrizioni d’uso ai sensi dell’art. 143, co. 1°, lett. a), b) e c) del Codice, seco

•



– Puglia, all’art. 36 stabilisce che <
territorio regionale è articolato in undici ambiti paesaggistici, come definiti all’art 7, punto 4; 

a ciascun ambito corrisponde la relativa scheda nella quale, ai sensi dell’art. 135, commi 2, 3 e 

obiettivi di qualità paesaggistica e le specifiche normative d’uso.=  
che rappresentano le unità minime paesistiche. L’insieme delle figure territoriali definisce l’identità territoriale e paesaggistica dell’ambito dal punto di vista dell’interpretazione strutturale. 

Per <figura territoriale= si intende una entità territoriale riconoscibile per la specificità dei 
sinteticamente l’identità ambientale, territoriale e paesaggistica. La descrizione dei caratteri 



territoriale definisce le <invarianti strutturali= della stessa.



L’area di progetto rientra nell’ambito paesaggistico < = e comprende la figura territoriale < =.

all’interno del 



La realizzazione dell’impianto agrivoltaico
qualsiasi o potenziale pericolo all’erosione. Inoltre, per la messa in opera delle strutture si 

L’agrivoltaico non comporterà, per sua natura e localizzazione, alterazioni e/o 



–

’analisi si riscontra l’intersezione del cavidotto <Canale Ponticello= con buffer a 150 m. Mentre dalla Fig. 2 si rileva l’interferenzal’Ulteriore Contesto Paesaggistico – Connessione RER <Marana Castello= con buffer a 100 m.

da non alterare il normale decorso dell’alveo e la geomorfologia dei suoli. 
percorre l’andamento stradale esistente, 

criticità, preservando l’integrità delle superficie ed evitando interferenze con le peculiarità ambientali e gli usuali impieghi delle aree interessate dall’interventminimo l’impatto ambientale, non richiedendo alcuno scavo lungo la traiettoria di posa della 
• delimitazione delle aree di cantiere; • realizzazione del foro pilota; • alesatura del foro pilota e contemporanea posa 





•

• Si garantisce l’integrità delle eventuali opere 
• Si ha un minimo e reversibile disturbo sull’ambiente;
•

•



–

Si rileva in entrambi i casi (Fig. 1 e Fig. 2) possibili interferenze con l’UCP
l’andamento delle strade esistenti, identificate, nel caso specifico nella SP 88 e nella SP 89.

–



–I due Campi Agrivoltaici ricadono nell’UCP 
l’andamento di strade esistenti, sarà completamente 

kV attraversa nei tratti di strada della SP88 e della SP89 i vincoli <Paesaggi Rurali=, <Zone gravate da usi civici (validate)=, <Rete Tratturi= denominato <Braccio Lagnano –Candela=, < iti interessati da beni storico culturali= denominato <CORLETO già Cornito Nuova= e le comma <a7= dell’art. 81 < = del 



– –L’area su cui sorgerà l’impianto Agrivoltaico, come si può osservare dalla seguente
<c

n. 387.=

dell’area ai sensi dell'art. 20 del DL 8 novembre 2021, n. 199Tra i due terreni è presente un tratturo denominato <Braccio Lagnano – Candela= checlassificato di <CLASSE A tratturi che conservano l’originaria consistenza o che
– ricreativo= nel <QUADRO DI ASSETTO DEI TRATTURI DI PUGLIA= fornito dalla Regione Puglia. Dalla Figura si può osservare come l’area sul’impianto è sita all’esterno del buffer di 500m. 



layout all’interno delle sole aree idonee previste

– –

dell’art. 78,dell’art. 76 delle medesime NTA tali paesaggi <

= Le NTA del PUG all’ Art. 4.06/adeg – tutela <il Paesaggio rurale delle marane d’Ascoli Satriano, individuato all’interno dellaterritoriale paesaggistica de < = individuata dal PPTR (v.dal PUG.= <Il Paesaggio rurale delle marane d’Ascoli Satriano è caratterizzato dal sistema delle

piccoli collettori di acque freatiche tipici dell’Alto Tavoliere, che solcano a ventaglio

Ascoli Satriano, esse sono caratterizzate dalla presenza di piccoli ristagni d’acqua,



All’interno dell’aree del Paesaggio rurale delle marane d’Ascoli Satriano, sono

/agriturismo&= 
<L’installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili –

non può essere autorizzata su aree e siti <non idonei= aiMinistero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, <
l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili=.

<
energia rinnovabile e delle Linee Guida di cui all’elaborato 4.4.1.= Si riafferma in prima istanza che per sua natura l’impianto agrivoltaico non si può
loro natura intrinseca, proiettata a salvaguardare l’attività agricola in senso

All’ Art. 83 delle NTA del PPTR (trascritto nelle NTA del PUG adeguato) siammissibili <a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la
di energia rinnovabile;=  

rurali dal PPTR, ai fini della salvaguardia ed utilizzazione dell’ulteriore contesto,
•



indicate nell’elaborato 4.4.1 del PPTR ––
che supera il solco < = tracciato dalle linee guida nazionali, ad esempio

escludere l’agrivoltaico dai 
La norma, già citata in precedenza, è contenuta All’ Art. 83 delle NTA del PPTR (totalmente 

<a4)

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile;=

<costituirebbero =  



Sulla questione è intervenuto più recentemente il MASE (Ministero dell’Ambiente e

riferito al tema dell’immediata applicazione delle Aree Idonee, il Ministero chiarisce
<
merito all’applicazione dell’articolo 20, comma 8, del d.lgs. 199/2021, Disciplina=
l’interpretazione sistematica e teleologica della disposizione in valutazione appare condurrel’individuazione di aree idonee ex lege trovi



riscontrare l’esigenza di promozione della produzione di energia da fontefronte degli obiettivi sfidanti posti dall’Europa. Nell’ambito di tale strategia, si inserisce per l’appunto l’intervento normativo di cui al
velocizzare in modo significativo l’installazione delle fonti rinnovabili attraverso un
dei territori interessati&& &..Tanto premesso, nel ribadire l’immediata e temporanea applicabilità dell’articolo

possano restare valide nelle more dell’emanazione dei decreti
citato comma 8 dell’articolo in esame.= 



–osservare dalla Figura, una piccola porzione dell’impianto –

UCP come definiti all’art.75 delle 
•

•



Il vincolo rappresenta l’area in cui c’è una <media Visibilità= del <Palazzo Ducale Marulli= sito nel centro storico di Ascoli Satriano. Tale edificio dista circa 6,2 km dall’areal’impianto Agrivoltaico e tramite un accurato studio della visibilità dell’impianto elaborato < =) ma anche l’intera città di Ascoli Satriano non sarà visibile dall’area oggetto di intervento e 
Lo sviluppo del cavidotto pecorrerà l’andamento di strade esistenti, sarà completamente 

kV attraversa nei tratti di strada della SP88 e della SP89 i vincoli <= e <Coni visuali=In rispetto dell’art 88 <Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti deipercettivi= si precisa che l’elettrodotto e interrato e non modifica lo stato dei luoghi ecompromette l’integrità dei peculiari valori paesaggistici.
–In attuazione del DM 10 settembre 2010 <Linee guida per l’autorizzazione degli impianti =, il Regolamento Regionale

nell’Atlante del Patrimonio Ambientale e Territoriale e Paesaggistico, vengono individuate 



l’inserimento nel paesaggio.Le aree non idonee del R.R. 24/2010, in riferimento alla collocazione dell’impianto proposto, sono 
–

osservato ed evidenziato nell’analisi del Piano Paesaggistico
Per quanto concerne la sovrapposizione del cavidotto in MT con l’area tutelata REB (Rete 
lo sviluppo dell’opera di connessione sarà completamente interrata e seguirà 

Corsi d’acqua



– PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale Sede Puglia

ha adottato il Piano di Bacino stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino 

L’analisi di coerenza del progetto rispetto alla 
disposizione sul portale dell’Autorità di Bacino.PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA

PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA

–



In alcuni tratti l’opera di connessione attraversa lembi areali perimetrati come PG1. sviluppo del cavidotto pecorrerà l’andamento di strade esistenti, sarà completamente 
All’art. 15 delle NTA del PAI < =

l’ ’’
geomorfologici dell’area interessata, sono stati effettuati degli studi sp
condotti negli elaborati: <Relazione Geologica= e <Relazione geotecnica= di progetto.
PERICOLOSITA’ IDRAULICA

PERICOLOSITA’ IDRAULICA



–

L’opera di connessione in cavidotto interrato non interferisce con aree 

L’art. 6 delle NTA l fine della salvaguardia dei corsi d’acqua, della limitazione del rischio 
’ ’

’ ’l’
–



–
–

–

Per quanto riguarda il Campo Nord non vi è interferenza diretta con l’asta del corso d’acqua
’

l’andamento di strade esistenti, sarà completamente interrato. Esso interferisce 
i tratta di corsi d’acqua

presenza d’acqua.



(cfr. all’elaborato <Relazione Idraulica=
sull’areale dei due campi
aree sono state escluse dalla perimetrazione dell’impianto Agr

dell’articolo 121 del Decreto legislativo n. 

Dall’analisi della cartografia del PTA, rappresentat



–

–

è il nome che il Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea hasistema coordinato e coerente (una <rete=) di aree destinatediversità biologica presente nel territorio dell’Unione

due strumenti non solo hanno colto l’importanza proteggere le specie, recependo in pieno i principi dell’ecologia che specie animali e vegetali come un insieme con l’ambiente biotico e abiotico



L’area dell’impianto agrivoltaico (Campo Nord –cavidotto e le opere connesse, non ricade né all’interno né in prossimità di siti appartenenti alla 

–

– ––
– Bosco dell’Incoronata –m per l’IBA 126 <Monti della daunia=

– ––
– Bosco dell’Incoronata –m per l’IBA 126 <Monti della daunia=.



(<Soggetto Proponente=), ha come 

Il fondo agricolo su cui sorgerà l’impianto fotovoltaico è ubicato a est del comune di

in accordo alle <Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici= emanate dal MASE con DM 7 giugno 2022. Ciò consentirà la completa integrazione tra l’impianto di produzione di à realizzata sull’intera superficie disponibile grazie alla configurazione delle strutture fotovoltaiche che avranno un’altezza tale da non arrecare impedimenti alla conduzione dell’attività 



Entrambi i campi ricadono in un’area di 

L’installazione dell’impianto con pannelli fotovoltaici con tecnologia a <tracker=, ossia in

L’impianto, in progetto utilizza la tecnologia ad inseguimento solare mono
Tracker), in grado di massimizzare l’irraggiamento dal quale è investito il pannello lungo l’arco dell’intera giornata, e collegati elettricamente in serie a formare una <stringa= di 



L’energia prodotta dai moduli FV è raggruppata tramite collegamenti in cavo CC e 
l’energia elettrica da corrente continua (CC) a corrente alternata (CA) in bassa tensionL’energia disponibile in corrente alternata BT verrà quindi trasformata dai trasformatori in 
Per il progetto della Stazione Elettrica (SE) 36/150 kV, dell’ampliamento della SE RTN 380/150 kV <Camerelle= e dei relativi collegamenti si rimanda al Piano Tecnico Operativo.
tracker e inverter ecc) più idonei in funzione dell’avanzamento della tecnologia. 

arature all’anno, 
preparazione, a cui seguono ulteriori lavorazioni superficiali per l’eliminazione



Nel passato, come all’attualità, l’ordinamento colturale è rimasto invariato, ai cerealil’intera 

dell’efficienza delle pompe sommerse. 

interessati dall’impianto



interessati dall’impianto all’investimento e altri 52,67 



un elenco delle opere costituenti l’impianto agrivoltaico in progettomaggiormente dettagliato nella < = di progetto:

✓

✓

Dorsali di collegamento elettrico tra le varie apparecchiature dell’impianto;



Recinzione perimetrale in rete metallica elettrosaldata e cancelli d’ingresso con 

✓ recinzione con l’utilizzo di specie mediterranee che hanno una bassa richiesta idrica e 

inoltre con fioriture scalari nei diversi periodi dell’anno. Le fioriture di qu
saranno utilizzabili dall’avifauana e da piccoli mammiferi. Altrettanto le chiome potranno dare rifugio e riparo all’avifauna nei diversi periodi dell’anno. Le specie vegetali che si potranno impiegare per questo scopo, a titolo 

✓

he migratori nei diversi periodi dell’anno. Le specie che si potranno impiegare 
✓

✓ Area all’esterno dei perimetri, e delle fasce di mitigazione, inerbita tutto l’anno con la 



a 150 kV della RTN denominata <Camerelle=:

Superamento delle interferenze con i reticoli idrografici mediante l’utilizzo della tecnica 
Superamento delle interferenze con il tratturo denominato <Braccio Lagnano – Candela=, mediante l’utilizzo della tecnica TOC;
Diversificazione dell’orientamento colturale da seminativo/ortivo in pieno campo ad 

tutta la superficie agricola per oltre 8 mesi l’anno con l’utilizzo di leguminose. 

Considerata l'esperienza dell’azienda agricola che dovrà condurre i terreni, la qualità 
dell’uliveto intensivo. Dal piano agronomico allegato al progetto si evince come i filari dell’oliveto saranno 
macchina raccoglitrice che sovrastando le piante con l’ausilio di aste ba



Tutto ciò ci consentirà di poter definire l’impianto in progetto come 
considerata la compatibilità dell’opera progettata ai requisiti A, B, C, D e E.Inoltre, sarà rispettato anche il requisito E per l’accesso ai contributi del PNRR.

L’impianto rientra nella definizione di <agrivoltaico= (

coltivazione=. Si richiede che la superficie destinata all’attività agricola (Sagricola) sia 
<S g 0,7 x S <

il rapporto in percentuale tra la superficie totale di ingombro dell’impianto agrivoltaico 
<LAOR f 40% S =





la realizzazione dell’impianto agr



L’area sottostante al pannello e

dell’impianto, in maniera da garantire la produzione sinergica di energia elettrica e 

✓ B.1) Continuità dell’attività agricola:L’esistenza e la resa della 
metri, consentirà lo svolgimento di una regolare attività agricola. L’impianto fotovoltaico non andrà a ridurre né ad alterare la finalità produttiva dell’azienda, min un sistema colturale avanzato, come l’oliveto super intensivo. Grazie all’integrazione tra impianto tecnologico ed i
variare nel corso del lungo termine il reddito con un incremento reddituale all’azienda 
Produzione Lorda Vendibile, di un’azienda agricola con orientamento cerealicolo/orticolo e un’azienda agricola olivicola si può quantificare la sua r

colture pratiche nell’anno 2024 considerato anno medio di un triennio:



€/HA

42.442,22 €8.838,27 €
107.958,23 €

347,47 €
7.887,94 €

All’attualità in base ai dati della rete RICA su 56,15 ettari si ha un reddito annuo di 167.474,11€:La realizzazione dell’impianto olivicolo super intensivo non avrà un lieve effetto diretto sulla 
La presenza dei pannelli in campo può essere considerata ininfluente in quanto l’oliveto 
con sesto di impianto di 5 metri tra le file e 1,5 metri sulla fila e nell’i
questo investimento, utilizzando i dati dell’indagin

€/HA

€
17.414,10 €
48.702,96 €
93.987,23 €
7.887,94 €



effettiva di 51,20 ettari sarà 167.992,23€, quindi il reddito rimarrebbe invariato anche se 
Il mantenimento dell’indirizzo produttivo:

La presenza dei pannelli avrà un’influenza agronomica al suolo, e sulla cultura, molto limitata 
Al di sotto dell’oliveto saranno seminate leguminose in miscuglio, con specie annuali e pluriennali, che saranno gestite con sfalci periodici in modo da garantire l’apporto di nutrienti, come l’azoto, e di sostanza organica nel corso dell’anno. 
produttiva nel corso degli anni è previsto il ricorso all’irrigazione con sistemi a bassa 

acqua, ma è prevista anche l’ottimizzazione dell’uso della risorsa idrica che sarà perseguita con l’installazione di sensori di umidità nel suolo. 
volta di sensori meteoclimatici, e quest’ultima darà l’avvio rileverà con le sonde l’abbassamento dell’umidità del suolo al di sotto di valori soglia. 



citiamo l’incremento dei polifenoli nelle drupe.
✓

La presenza dei pannelli avrà un’influenza al suolo, e sulla cultura, molto limitata per il 
È necessario che la produzione elettrica specifica dell’impianto agrivoltaico avanzato, FV

����ÿ� g 0,6 ∙��Āā����ÿ�la producibilità dell’impianto di riferimento è da calcolare considerando un impianto fotovoltaico di riferimento, collocato nello stesso sito dell’impianto agrivoltaico, 
Anche se i calcoli per l'analisi energetica ed economica dell’impianto Agrivoltaico e consegnati nell’elaborato <= sono stati effettuati 

–I dati inseriti nella procedura di calcolo della producibilità attesa sia per l’impianto agrivoltaico e sia per l’impianto fotovoltaico di riferimento sono riportati di seguito:



✓

✓ –
✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓



dell’impianto fotovoltaico di riferimento, considerando un valore LAOR (SPV/S
Tabella di calcolo della potenza dell’impianto fotovoltaico di riferimento

e perdite (come definiti nell’elenco precedente), per il fotovoltaico di riferimento si ottiene 

risultato ottenuto dal PVGIS per il calcolo della producibilità relativo all’impianto 

producibilità relativo all’impianto agrivoltaico, un fattore corre



producibilità relativo all’impianto agrivoltaico, un fattore corre
producibilità relativo all’impianto agrivoltaico, andrà applicato un f

����ÿ� g 0,6 ∙��Āā����ÿ�FV agriFV Standarda =  Ăą āāÿ ąāĀ, āĄĄĆ ąăā āĂĂ, ā ≅ Ąć%
l’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con 

La configurazione spaziale dell’impianto agrivoltaicopossa essere consentito lo svolgimento dell’attività agricola. La gestione integrale dell’oliveto è stata concordata con l’azienda attuale conduttrice dei 
Come illustrato nel piano agronomico l’attività agricola principale sarà la coltivazione dell’oliveto superintensivo, che prevede la piantumazione degli alberi in filari con sesto di 5 
con l’ausilio di macchine specifiche. 



un’altezza massima di 4,04 m, 
all’interno dell’impianto tecnologico.





–
TIPO 1) l’altezza minima dei moduli è studiata in modo da consentire la continuità 

ma tra l’impianto agrivoltaico e la coltura, e cioè i moduli fotovoltaici svolgono 

del sistema agrivoltaico coincidono, fatti salvi gli elementi costruttivi dell’impianto 

che poggiano a terra e che inibiscono l’attività in zone circoscritte del suolo.

I Tracker, pertanto, avranno un’altezza del modulo dal piano campagna, nella massima inclinazione di 60°, pari a 2,50 m. L’interasse delle strutture seguirà quello dei filari di ulivo 
Per ottimizzare le operazioni di raccolta è stato esplicitato nell’accordo sottoscritto tra il proponente e l’azienda agricola l’impegno da parte del proponente l’investimento a gestire 
operazione, sarà inibita la rotazione dei moduli, che manterranno l’inclinazione utile al 
leguminose, sull’intera superfice, e quindi anche sotto le strutture fotovoltaiche, come 



Schema progettuale dell’utilizzo raccoglitrice scavallatrice –

–

consenta di verificare l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività 

D.2) la continuità dell’attività agricola, ovvero: l’impatto sulle colture, la produttività 

L’impianto indicato in progetto prevede una ottimale utilizzazione della risorsa idrica, con 



Anche per quanto riguarda il punto D2 si desume che l’attività agricola è continua per tutta l’area a disposizione seppure con una riduzione esigua delle superfici coltivate che però 

L’attività di monitoraggio in campo , avverrà attraverso il supporto di <sensori intelligenti= 
archiviazione e l’analisi delle informazioni, elaborate dalle centraline, saranno poi accessibili tramite la piattaforma per rendere possibile l’introduzione dei necessari correttivi alle 
L’attività di monitoraggio in campo, avverrà attraverso il supporto di <sensori intelligenti= 

chiviazione e l’analisi delle 
L’analisi e il controllo di questi parametri, inviati su cloud e consultabili da un proprio 
sta accadendo all’interno di questi; l’introduzione di queste nuove tecn



elaborazione dell’ipotesi colturale è stato tenuto conto della suddivisione dellasuperficie per consentire la ottimizzazione dell’obiettivo agronomico, in relazione alle
Dal piano agronomico allegato al progetto si evince come i filari dell’oliveto saranno 
macchina raccoglitrice che sovrastando le piante con l’ausilio di aste ba
Nell’ipotesi considerata l’impianto sarà realizzato con una distanza di 5 metri tra le file
olivo per ettaro che porta ad avere sull’intera superfice di 33,16 ettari un numero
pianta, è stata messa a punto per avere un’elevatissima produttività per ettaro, si passa da

avranno un’altezza del modulo dal piano campagna, nella massima inclinazione dim. L’interasse delle strutture seguirà quello dei filari di ulivo (5,00 m) per



Schema progettuale dell’utilizzo raccoglitrice scavallatrice –



–



Dalle indagini condotte sulla natura geotecnica dei terreni dove sorgerà l’impianto, la tecnica 

l’impianto fotovoltaico le strutture di fondazione si attesteranno, per infissione e 

✓

✓



✓

✓ la stessa resistenza a rottura dell'acciaio utilizzato, garantendo così un’alta resistenza alla 

sull’areale di 

La connessione dell’impianto avverrà tramite cavo interrato in MT lungo viabilità pubblica
dell’opera di connessione 

Durante l’esecuzione degli scavi si provvederà ove necessario alla messa in opera di idonee 



e dall’Ente di gestione della strada pubblica, rispettando i volumi indicati nell’elaborat
Durante l’esecuzione dei lavori sarà prestata particolare attenzione ad eventuali sottoservizi 
dell’opera di connessione. L’andamento delle linee dei cavidotti MT (interni o esterni all’impianto), varierà in funzione 



sottolineare che uno dei motivi che ha portato alla localizzazione dell’impianto 
comunicazione, garantendo un’ottima accessibilità e comportando una serie di benefici:

✓

✓

significativa sull’inquinamento acustico e atmosferico della zona.all’

esistente all’interno dell’area d’impianto, così come individuato nelle planimetrie di layout
✓

✓

✓

✓



✓

Poiché tutta l’area è in piano (pendenza massima dell’ordine del 2

Contemporaneamente alla realizzazione della strada e all’allestimento del terreno, sarà 
il cui materiale, forma, altezza, tipo di maglia, distanza dei paletti è riportata all’interno di 

corrispondenza dei pali stessi. Lungo la recinzione, sono previsti diversi accessi all’impianto 

migliorarne dunque l’inserimento nel paesaggio si prevede la realiz/mscheramento dell’impianto agrivoltaico, 



perimetrale a distanza di 20 metri l’una dall’altra
l’installazione di tubi in pvc di diametro 20 cm, anch’essi utilizzati per il 

recinzione verso l’esterno, con l’utilizzo di specie dell’area mediterranea con 



e ben sviluppata; con fioriture scalari nei diversi mesi dell’anno che possano coprire
selvatici; produrre frutti e semi utilizzabili dall’avifauna e da piccoli mammiferi per un

dell’impianto.  



coltivazione dell’area, e che fungeranno anche da <schermo= per la recinzione 60 metri dal bordo strada. Mentre ai vertici dell’impianto saranno messi a 

Le specie indicate saranno posizionate in modo tale da creare un’alternanza diun’associazione 



riprodurre l’effetto visivo assimilabile ai bordi delle aree con
massimo stadio vegetativo, saranno in grado di coprire interamente l’altezza della
<muraglia verde=. Inoltre, la scelta di piante con portamento ed habituscreare un elemento verde di transizione dall’aspetto irregolare rispettocoltivate a seminativo incrementando il valore di naturalità dell’area stessa. L’utilizzo di più specie, con ridotta competizione tra loro per il diverso portamento e
Il sesto di impianto previsto è 1,5 metri in media tra una pianta l’altra, con distanza di

generi diversi, consentirà nell’arco di pochi 



Infine, per non disturbare gli apparati radicali è previsto l’esecuzione di lavorazioni

dell’impianto
alimentazione elettrica tradizionale. Le apparecchiature di conversione dell’energia 
L’impianto agr
24) da parte di personale preposto. L’impianto sarà costituito da un DOME e un 
l’impianto



rispetto dell’ambiente circostante e contenere i consumi energetici, l’impianto perimetrale 
progettuali quali l’utilizzo di dissuasori di sicurezza, ossia l’impianto sarà dotato di un 

La disponibilità di <sole= costituisce il fattore determinante per la sostenibilità economica, 



In riferimento all’area di intervento in oggetto, si rileva una buona disponibilità di sole, come 

l’impianto 
in termini di attenzione per l’ambiente per il



Ai sensi del D. Lgs 152/2006 e s.m.i., è stata effettuata l’analisi delle principali alternative al 

–

responsabili dell’effetto serra, hanno indotto Ia comunita internazionale ad 

La non realizzazione dell’impianto fotovoltaico in progetto costituisce rinuncia ad una 



Durante lo sviluppo del progetto dell’Impian < = si è avuta altresì l’occasione per valutare tutti i nuovi modelli di moduli fotovoltaici, nel frattempo entrati in 
dell’opera. L’evoluzione tecnologica nel settore è infatti molto rapida, con la 

convenzionale e con l’obbiettivo della grid p

ell’uomo.
, con l’integrazione agr

una soluzione di compatibilità dell’impianto rispettando tutti i requisiti



localizzazione dell’impianto ed alla scelta della tecnologia costruttiva e delle strutture si 

Riduzione delle perdite energetiche connesse al funzionamento dell’impianto, al fine di 
La costruzione dell’impianto agr
diretta sia nella fase di cantiere (per le attività di costruzione e installazione dell’impianto) 
Oltre ai vantaggi occupazionali diretti, la realizzazione dell’opera proposta costituirà un’importante occasione per la creazione e/o lo sviluppo di società e ditte del territorio che graviteranno attorno all’impianto (indotto), quali ditte 
Le attività a carico dell’indotto saranno svolte prevalentemente ricorrendo a manodopera 
L’intervento previsto porterà ad una riqualificazione dell’area, sia perché 



eventualmente prodotte dalla realizzazione dell’opera con l’ambiente, allo scopo di 

•

•

•

•

•

•

•

•

•

industriale, nell’ultimo periodo anche 



Lo studio delle variabili climatiche è stato effettuato attraverso l’esame dei dati rilevati nella 







l’
che contribuiscono all’effetto serra, quali CO2, SO2, NOX e Polveri.Per l’impianto proposto, l'energia stimata come produzione 
considerare, in termini di attenzione per l’ambiente per il tempo di vita dell'impianto minimo 

Un utile indicatore per definire il risparmio di combustibile derivante dall’utilizzo didell’energia elettrica in energia
realizzazione di 1 MWh di energia, ovvero le TEP risparmiate con l’adozione di
Dato il parametro dell’energia prodottacombustibile relativo all’impianto fotovoltaico può essere

Fattore diconversione dell’energia elettrica in energia primaria [TEP/MWh]



L’impianto fotovoltaico consente la hanno effetto inquinante e di quelle che contribuiscono all’effetto serra.  Dato il parametro dell’energia prodotta indicata nella premessa del paragrafo, ilalle emissioni evitate in atmosfera di sostanze nocive, relativo all’impianto

L’impianto 

La principale alterazione indotta sulla qualità dell’aria riguarda l’aumento della 



Infatti l’area soggetta all’aumento della concentrazione di polveri in atmosfera è circoscritta 
le alterazioni sulla qualità dell’aria, costituisce un breve 

l campo nord, nell’area interessata 

–
individuare la sua tessitura. Quest’ultima corrisponde ad una proprietà fisica del terreno e

influenze sulla dinamica dell’acqua e dell’aria. 



ll’acqua, che viene 
dell’acqua lungo gli 

ossia tra le classi <moderatamente alta= e <moderatamente bassa=.  Con l’ausilio di questa variabile si deduce che il suolo ha una modesta capacità di

protezione all’erosione data dalla copertura vegetale molto bassa, questi suoli sonoascrivibili alla classe 5 che ha un indice 2 che indica una elevata potenzialità all’erosione.

L’ipotesi progettuale prevede 
, anche e soprattutto dal punto di vista della protezione all’erosione

Nella carta dell’Uso del 



–
’area ––Il territorio dell’area oggetto di studio si localizza nel settore occidentale del Tavoliere delle Puglie, non lontano dai primi rilievi collinari dell’Appennino Dauno. Esso presenta un 
Piano d’Amendola

Mass. D’Amendolal’ampia valle del Carapellotto e risultano incisi longitudina



e l’

–

Più nello specifico, e per quanto riguarda l’area in esame, le diverse litofacies affioranti sono 
stratigrafica sull’unità plio



dell’area risulta caratterizzata dalla presenza di ampie spianate costituite da superfici terrazzate dolcemente degradanti ad Est verso l’ampia vallata del 
Infatti sull’attuale assetto geomorfologico un ruolo fondamentale è stato giocato dalla 
localmente interrotta da fenomeni erosivi che hanno portato all’attuale co



risultano avere pendenze alquanto blande, così come dall’esame delle curve di livello della 

riguarda l’idrografia superficiale dell’area, reticolo idrografico, si sostiene che l’opera adattandosi alla morfologia esistente, non dell’idrografia generale del sito, né si possono 

pubblicata sul sito ufficiale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale e 

(cfr. <Relazione Idraulica=)



l’ubicazione degli interventi alle aree di tutela
dell’area; il tutto in conformità con le impostazioni tracciate all’interno del documento <Principali Indicazioni Metodologiche= 
situazioni di pericolo, è stata definita l’impronta della piena duecentennale al di fuori della quale risulta verificata la compatibilità idrologico ed idraulica dell’intePer quanto riguarda la posa dell’elettrodotto interrato MT, interessato dall’impronta della 
termine dei lavori sarà ripristinato l'iniziale e l’altimetria dei luoghi.

d’acqua intercettato
l’adozione di progettuali adottate per l’ubicazione del cavidotto prevedono il posizionamento dell’opera sfruttando la rete stradale esistente e sovrapponendo

alla conoscenza dell’assetto geologico stratigrafico dell’area, 



Considerato che per l’impianto fotovoltaico le strutture di fondazione si attesteranno, per 

matrice < =all’idrologia superficiale, sia a quella sotterranea.

partenza indispensabile per l’analisi degli impatti dall’intervento. 

l’acquisizione di nuovi dati, ove necessario. 

in un’area coltivata 
ovviamente hanno compromesso l’integrità ecologica spazzando via gran parte degli elementi di naturalità che un tempo dovevano contraddistinguere l’area. 
la <pressione antropica= sia per la <fragilità ambientale=, confermando la natura 
Il sistema informativo <Carta della Natura= della regione Puglia rappresenta uno strumento 



L’indagine rileva che il sito oggetto di valutazione non appartiene a un ambito naturale di 

–

–



–

–

L’analisi degli aspetti vegetazionali e floristici si è articolato in due tempi: uno, di più vasto campo, prende in esame il complesso dei Monti Dauni, mentre l’altro momento prende in 



La metodologia utilizzata è basata sull’analisi dei dati raccolti in campo mediante 
caratterizzano il sito per la loro diffusione e dall’altro lo caratterizzano per la loro 

umidi costituiti prevalentemente da corsi d’acqua sia perenni (Ofanto) sia stagion
prevalente a girasole). Poche le abitazioni rurali abitate costantemente nell’area. 
nel dettaglio l’analisi di impatto nella < =

•••• NELL’AREA
è avvalsi di Flora d’Italia (Pignatti, 1982), di Flora Europea (Tutin & al. 1968



con l’utilizzo dei classici indici di abbondanza/dominanza e associabilità. Successivamente, i 

il punto di partenza indispensabile per l’analisi degli impatti sullasoggette dall’intervento. , nella < = il
indicazioni espresse in sigle, gli indici relativi all’abbondanza o rarità secondo la scala definita da ANZALONE (1996) e relativi all’area di intervento.Le principali comunità vegetali rinvenute nell’area di studio sono state

piccoli lembi dell’habitat prativo

scarpate, luoghi sfuggiti all’uso agricolo a causa della eccessiva pendenza. 



questi ambienti forse sono quelli maggiormente conservati e naturali dell’AI, quelli posti nelle immediate vicinanze dell’AI, 
delle antiche marcite e pozze temporanee esistenti nel sito prima dell’uso agricolo del 

corsi d’acqua temporanei con vegetazione igrofila ed idrofilahabitat ricchi di vegetazione e flora idrofila ed igrofila, che si snodano lungo il sito d’indagine, 

La fauna presente nell’area risulta notevolmente impoverita rispetto al passato sia a causa delle alterazioni ambientali, che per una <non gestione= venatoria, nonché per altri fattori 



si sono rarefatte sempre a causa delle interazioni negative con l’uomo. Attualmente 

le uniche specie di importanza naturalistica sono l’alborella appenninica ed il 

riportate nella < = specie riscontrate nell’A
FAUNA NELL’AREA DI INTERVENTOL’area di intervento è caratterizzata essenzialmente da agroecosistemi con prevalenza 
naturali come piccoli corsi d’acqua, e cespuglieti.

contano ancora numerose specie soprattutto fra quelle che frequentano l’area 
occhione, ghiandaia marina, calandra, etc.) utilizzano l’AI come territorio di caccia (rper la nidificazione (in questo caso le specie più importanti sono l’occhione, la calandra e la 



anfibi, rettili, e pesci riscontrate nell’A

Dall’analisi condotta, si ritiene che l
più sensibili e per gli interventi di mitigazione previsti che favoriranno l’integrazione dell’impianto con le aree naturali presenti ai margini dell’
tempo o nulli, impatti trascurabili si avranno in fase di esercizio dell’impianto.

velocità e utilizzando la normale viabilità locale sino al raggiungimento dell’area di 

è in questa fase che si concentrano le introduzioni nell’ambiente di 



fruizione dell’area con conseguenti impatti legati alla maggiore presenza antropica con 

E’ pur vero che l’area in questione presenta un mosaico estremamente ridotto di aree 

•

•

dell’opera,



• aumento dell’accessibilità alla zona;
•

•

all’interno di attuali agroecosistemi
Per la fase di esercizio l’unico habitat che si presenterà in qualche modo modificato sarà quello agricolo, tale possibile impatto verrà mitigato con l’inserimento di ulteriori essenze 

• l’ambiente esaminato risulta non diversificato, in quanto a destinazione 

• elementi floristici d’interesse naturalistico.
• corretta ed attiva gestione dell’area.



Le interrelazioni tra l’opera in progetto e la componente paesaggio sono state studiate ed nell’elaborato < =.L’impianto si trova in un’area agricola e lontana dai centri abitati, da zone costiere, montuose 

situata all’interno dell’area d’impianto. 
delle caratteristiche storico ambientali dell’area.Sulla base delle analisi specifiche effettuate e delle considerazioni complessive sull’intero 

all’area di progetto, se non fabbricati rurali adibiti a ricovero mezzi ed 
conformazione morfologica del territorio, costituito da un’alternanza di zone attenuerà la visibilità e la percettibilità dell’impianto.

dell’impatto
predilige, ad esempio, l’istallazione di pannelli di bassa altezza facilmente mimetizzabili da perimetrale e/o l’utilizzo di pannelli corredati di un impianto inseguitore della radiazione solare il quale ne aumenta l’efficienza permettendo di ridurre, a 



quelli che si possono ritenere connessi con l’attività agricola.

integrare soluzioni estetiche e funzionali che minimizzano l’impatto visivo

integrazione valorizza l’aspetto multifunzionale del territorio, riducendo l’impattopercettivo e migliorando l’armonia tra l’intervento tecnologico e l’ambiente naturale. E’ pur vero che la nuova opera prevede la riconversione parziale dell’uso del suolo,
l’uso 

un'Analisi di Visibilità da tradurre in una <Carta dell’intervisibilità= al fine di
STUDIO DELLA VISIBILITA’Un’analisi di visibilità consente di stabilire quali sono le porzioni di paesaggio visibili da un 

stata studiata la visibilità dell’impianto fotovoltaico da un osservatore posto su ogni singolo 



pixel dell’area in esame. Inoltre, di contro, è stata studiata l’area visibile da un osservatore 

spiegare cos’è questo modello digitale dobbiamo come prima cosa dare la definizione di 

caratteristiche naturali come fiumi, linee di cresta, ecc. quindi è come se quanto visto dall’alto 

Per tale motivo per l’analisi della visibilità è stato utilizzato il DSM ottenuto sommando al 



Come si potrà osservare nei seguenti paragrafi l’analisi di visibilità effettuata non prende in considerazione la riduzione prospettica di un oggetto dovuta all’allontanamento dell’osservatore da esso.
corrisponde all’occhio dell’osservatore che è collocato generalmente al centro della scena. Immaginiamo che il piano di proiezione, posto tra l’oggetto e l’osservato
dell’oggetto.



L’analisi della visibilità con software GIS è stata effettuata tramite l’ausilio dell’operazione 

L’area vasta considerata, per un margine di sicurezza, ha un raggio di 5000 m (5 km); pertanto la superficie studiata ha un’estensione di circa 78.500.000 mL’area di interesse risulta quasi del tutto pianeggiante con un dislivello massimo di 10 m.

–l’impianto Agrivoltaico è schematizzato con una maglia di 20 
Dalla seguente figura è possibile osservare il risultato dell’analisi di VIEWSHED, rispetto alla superficie occupata dall’impianto Agrivoltaico 



Per una maggiore scala di dettaglio si rimanda all’elaborato <=
ricavata dal software GIS in funzione di quanti dei 20 punti significativi (posti all’interno dell’area su cui sorgerà l’impianto agrovoltaico) l’osservato



Dati attenuti dall’analisi della visibilità senza le opere di mitigazione
–

Dalla seguente figura è possibile osservare il risultato dell’analisi di VIEWSHED, rispetto alla superficie occupata dall’impianto Agrivoltaico 



Per una maggiore scala di dettaglio si rimanda all’elaborato <=
ricavata dal software GIS in funzione di quanti dei 20 punti significativi (posti all’interno dell’area su cui sorgerà l’impianto agrovoltaico) l’osservato



Dati attenuti dall’analisi della 
– CONFRONTO TRA VISIBILITA’’alle aree di impianto visibili SENZA e CON l’adozione delle opere di 



grande beneficio sull’impatto visivo dell’impianto Agrivoltaico 
di 5.000 m e le relative distanze dall’impianto

all’area interessata dalla realizzazione del progetto, soprattutto perché le strutture che 



l’inserimento ambientale/paesaggistico dei pannelli solari, verrà posta particolare attenzione alla scelta del colore delle componenti principali dell’impianto, introducendo
una barriera a <verde= lungo tutto il 

funzione di <fascia cuscinetto=.
dell’agrivoltaico

nell’elaborato specialistico.Preliminarmente, si valuta la possibilità dell’impianto di rispettare gli obiettivi di



A questo scopo si osserva che l’impatto elettromagnetico indotto dall’impianto

✓ <la fascia di rispetto= è costituita da tutti i punti caratterizzati dai valori di induzione magnetica di intensità maggiore o uguale all’obiettivo di qualità (3µT);
✓ la <Distanza di Prima Approssimazione (Dpa)= è la distanza, misurata in pianta sul

trovi all’esterno della fascia di rispetto. All’interno collegate tra loro, per ogni lotto d’impianto, mediante un cavo entra
lunghezza di circa 8,6 Km, per raggiungere l’ampliamento della Stazione ElettricakV della RTN denominata <Camerelle=.

utte le cabine di trasformazione sono site all’interno dell’impiantorispettive fasce di rispetto rientrano nei confini dell’area di pertinenza ell’impianto (area recintata) e una piccola porzione all’interno dei terreni (privati) su cui ilpossiede diritto di superficie. Si ricorda che all’interno dell’impianto è consentito l’accesso l’effetto elettromagnetico sull’essere umano.  Ciò in conformità a quanto riportato al paragrafo 5.2.2 dell’Allegato al Decreto 29
rientrano generalmente nei confini dell’aerea di pertinenza dell’impianto stesso.



L’intero tracciato dell’elettrodotto interrato è stato studiato al fine di assicurare il minor impatto possibile sul territorio, prevedendo il percorso all’interno delle sedi stradali 

Per quanto riguarda le DPA, si precisa che all’interno delle fasce di rispetto indicate non è 



in opera i segnacavi in ghisa in modo tale da permettere l’individuazione del tracciato delle 

2,17 m dal cavo il valore dell’induzione
una fascia di circa 2,17 m dall’asse di posa

(interpoderali, comunali e l’attraversamento

✓ l’impatto da campi elettromagnetici riferibili alla sezione in 
✓ Approssimazione (Dpa) e, quindi, la fascia di rispetto rientra nei confini dell’aerea
✓ all’interno dell’area della sottostazione non è prevista la permanenza di persone perperiodi continuativi superiori a 4 ore con l’impianto in tensione; 
✓ l’impatto elettromagnetico indotto dai cavi MT interrati è praticamente nullo;

esplicitati nel dettaglio nella <=, 



elettromagnetico dei componenti dell’impianto fotovoltaico in oggetto ed in
e delle assunzioni fatte. Lo studio condotto conferma la conformità dell’impianto dal punto 

L’art. 6 comma 1 lett. a) della Legge 26 ottobre 1995, n. 447 <Legge Quadro sull’inquinamento acustico= prevede l’obbligo per i Comuni di 
d’uso così come individuate dagli strumenti urbanistici in vigore. Per ogni classe acustica il 

secondo quanto previsto dalla Legge 447/95. In termini di rumore, l’area in cui si l’impiantoIn mancanza di Zonizzazione Acustica Comunale, ai sensi dell’art. 8 comma 1 del D.P.C.M. 14/11/1997 <Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore=, i limiti da rispettare 



agrario che non risente della presenza di attività antropiche, se non connesse all’attività e all’utilizzo di macchine tipiche per la lavorazione dei campi. 

elaborazioni, il limite di immissione è rispettato in tutte le condizioni e per tutto l’arco della 
Pertanto, l’area in esame, per le sue caratteristiche, rientra nella classe <= e, quindi, i limiti che l’impianto agrivoltaico• Limite Diurno 70 dB(A) • Limite Notturno 60 dB(A). dell’impianto 

dall’impiantoIl massimo livello equivalente di pressione sonora previsto nell’area in condizioni di vento = 

el periodo notturno l’impianto non funzionando non immette alcun rumore



• sorgenti e per tutto l’arco della giornata il differenziale 



Tutto ciò è dovuto all’irrilevante incidenza acustica delle sorgenti sonore (Cabine) sul 

durante il periodo diurno, ai sensi dell’art.4 ––

nella zona di installazione dell’impianto 
Durante la fase di costruzione dell’impianto l’emissione di rumore sarà dovuta al transito dei mezzi per la fornitura di materiali e dei mezzi d’opera per la 

nell’arco di un periodo di tempo il più ridotto possibile e con attrezzature idonee alle 

per l’approvvigionamento dei materiali, limitati a poche unità al gi
dell’area in cui si 

lavorazione più rilevanti nell’arco della complessiva durata della fase di cantiere.



dismissione dell’impianto, le azioni di progetto e gli impatti potenziali sulla 
dell’opera. 

✓ Indirizzi per l’integrazione procedimentale e per la 

✓

Per <impatti cumulativi= si intendono quegli impatti (positivi o negativi, diretti o indiretti, a termine) derivanti da una pluralità di attività all’interno di un’area o regione, 



•

•

•

•

•

l’occupazione si suolo agricolo, ne consegue che l’analisi sugli impatti cumulativi di seguito 

A tal fine è necessario rivolgere l’attenzione su alcuni aspetti:nell’analisi degli 2021 <
in corso di valutazione da parte dell’autorità competente, non ha senso che 

a conoscenza della presentazione dell’istanza e quindi della procedura in corso, ne valuti 

l’impatto cumulativo ancor prima di essere certo della loro autorizzazione.= er gli impianti presentati o in corso di autorizzazione, un’ulteriore incertezza che non permette di considerare tali opere nell’analisi è legata al fatto che, durante il procedimento di VIA, l’estensione, la potenza e anche l’ubicazione potrebbero subire variazioni. Nel caso in cui l’impianto venisse autorizzato, la sua posizione e caratteristiche potrebbero quindi differire rispetto alla versione presentata all’avvio del procedimento.



Al fine di valutare gli impatti cumulativi generati dall’impianto agrivoltaico proposto con le 
✓

✓

✓

✓ AIA del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
✓ attraverso l’analisi di immagini satellitari in continuo aggiornamento;
✓ Sopralluoghi e verifiche nell’area di valutazione

In base a quanto delineato dall’atto dirigenziale n. 162 del 6 giugno 2014, è l’al consumo e all’impermeabilizzazione di suolo all’alterazione della sostanza 



Σ delle Superfici di Impianti Area di Valutazione Ambientale (AVA) nell’intorno dell’impianto al netto delle aree 
Per il calcolo dell’avente area pari alla superficie dell’impianto in valutazione:/π)Superficie dell’impianto da realizzare (mq);Per la valutazione dell’Area di Valutazione Ambientale cerchio (calcolata a partire dal baricentro dell’impianto in valutazione), il cui raggio è pari a 

AVA = π RAVA –< = e l’area di valutazione <AVA=
<Indice di Pressione Cumulativa=Nel caso specifico, l’impianto 

Superficie recintata <CAMPO NORD=Superficie recintata <CAMPO SUD=



–
Superficie recintata <CAMPO NORD= = (186.975 /π) Per la valutazione dell’Area di Valutazione Ambientale calcolata a partire dal baricentro dell’impianto fotovoltaico in valutazione), il cui 

Superficie recintata <CAMPO SUD= = (145.390 /π) dell’Area di Valutazione Ambientale cerchio (calcolata a partire dal baricentro dell’impianto fotovoltaico in valutazione), il cui 



all’interno della quale è stata effettuata una ricognizione di tutti gli impianti che potenzialmente possono concorrere alla 
effettuata nell’area di Valutazione di impianti realizzati e autorizzati, si è l’assenza di fotovoltaici e agrivoltaici che possono concorrere all’effetto cumulo rispetto all’impianto in valutazione. il valore dell’’Indice di Pressione 

’agrivoltaico 
Σ delle 

realizzazione dell’impianto saranno temporaneamente sottratte alla destinazione d’uso attuale le aree di cantiere.



L’Appaltatore provvederà, comunque, alla 

dall’Amministrazione, qualora le opere incidano 

Nella < = 

e disposizioni sull’Economia Circolare



’ < =

dell’impianto
installazione dell’impianto, le aree verranno 

e dello sviluppo dell’dell’impianto
per cui la realizzazione dell’impianto comporta un forte contributo, l’iniziativa ha una importante ripercussione a livello 



quelle legate all’ottenimento delle autorizzazioni, dalla fase di realizzazione
l’occupazione

connessi alla gestione dell’impianto agro

all’utilizzo

Energetici, per l’impianto denominato < =, come specificato meglio nella < =

✓

✓ –Nello specifico l’impianto Agrivoltaico di 22,8
✓

✓

✓



Il periodo di realizzazione dell’impianto è stimato essere di circa 24 mesi dall’inizio dei lavori alla entrata in esercizio dell’impianto.

realizzazione dell’iniziativa in questione, dalla fase di sviluppo progettuale ed autorizzativo fino a 
sotto l’aspetto logistico. La seguente tabella descrive le percentuali attese del contributo locale, a attività della fase operativa dell’



dell’investimento. 
principali sono rappresentate dai moduli fotovoltaici, dalle unità di conversione (<Inverter=), dai 
Per quanto riguarda la fornitura delle strutture di supporto <tracker=, la porzione di carpenteria 
contributo locale di un’ulteriore porzione variabile tra l’8 e il 10% del totale dell’investimento. 
nonché le maestranze qualificate tanto per l’installazione, quanto per la manutenzione del verde all’interno dell’area d ’





svolgersi a fine vita utile dell’opera, ovvero quali elementi verranno rimossi o lasciati in sito e le modalità di ripristino dell’area

l’impianto da realizzarsi
dell’ambiente
costruzione e gestione dell’impianto fotovoltaico senza considerare tutte le competenze 
sistema economico a monte e a valle della realizzazione dell’impianto. Oltre a ciò, è importante valutare l’indotto economico che si può instaurare utilizzando le 
e commerciali, sempre nel rispetto dell’ambiente e del territorio d



Per la vendita dei prodotti ricavati dall’attività a pascolo, si prediligerà la vendita a Km 0 in 

L’obiettivo 
le interferenze con l’ambiente da parte dell’impianto in 

nelle tre fasi di vita dell’impianto:
•

•

•

macchinari e mezzi d’opera impiegati per le attività
effettuare regolare manutenzione sui mezzi di cantiere come da libretto d’uso, 



periodi dell’anno particolarmente 

corrispondenza di un’area dotata di teli impermeabili 

l’impatto d’opera dell’impatto acustico, in particolare delle lavorazioni e l’utilizzo di barriere acustiche ove necessarioInoltre, la scelta delle attrezzature ricadrà su quelle meno rumorose e sull’utilizzo di 

Inoltre, ove possible, sarà preso in considerazione l’utilizzo di apparecchiature e mezzi 
Per quanto riguarda l’impatto luminoso, si avrà cura di ridurre, ove possibile, l’emissione di 

lampade presenti nell’area cantiere, 



i prevede di mantenere l’ordine e la pulizia quotidiana nel cantiere, stabilendo chiare regole 
dell’impatto l’impronta percettiva dell’impianto dalle visuali di area locale. Si rimarca come i cavidotti saranno interrati e quindi non percepibili dall’osservatore. 

L’impatto sulla vegetazione e sugli ecosistemi esistenti risulta essere di minima entità e si 
L’impatto sulla 

L’impatto



L’impatto visivo è uno degli impatti considerati più 
Ad ogni modo, considerata la localizzazione e l’aspetto morfologico del sito, in assenza di crimali e pendenze eccessive, l’impatto visivo alberature perimetrali a mascheramento dell’opera, come già ampiamente descritto in 
L’esercizio dell’impianto agr
• L’impianto è circa l’elettromagnetismo

quest’ultimo collabente
•

•



Nella fase di esercizio dell’impianto agr
all’interno

realizzate internamente all’area di impianto e saranno accessibili solo da personale esperto 



un’altezza minima 

sufficiente e indispensabile per non interrompere l’attività biologica del suolo.

Nell’ambito della letteratura scientifica di settore non sono, infatti, stati rinvenuti dati che supportino la tesi della modifica delle temperature dell’aria per effetto della presenza di 
’L’inquinamento luminoso è un’alterazione dei livelli di luce naturalmente presenti nell’ambiente

• (uccelli migratori, falene notturne ecc&), alterazione del fotoperiodo in alcune



•

ecc&
rispetto dell’ambiente circostante e contenere i consumi energetici, l’impianto perimetrale 

quali l’utilizzo di dissuasori di sicurezza, ossia l’impianto sarà dotato di un 

Per quanto attiene l’aspetto faunistico, nella fase di esercizio dell’impianto, non si avranno 
consentire l’accesso al sito

’Nella fase di esercizio l’impianto agr

in <consociazione= con pannelli fotovoltaici al suolo–L’esercizio dell’impianto agroccupazionale locale. Infatti, durante il normale esercizio dell’impianto, verranno impiegate 
dell’impianto



La fase di esercizio dell’impianto agr
(pannelli, cablaggi ecc&).

pericolose per l’ambiente
danneggiati ecc&) per sovratensioni, cortocircuiL’impianto

dell’impianto 
causare crolli), inondazioni (la struttura elettrica dell’impianto è dotata di sistemi di protezione e disconnessione ridondanti), trombe d’aria (le strutture sono certifica

Sebbene l’area di impatto per eventuali guasti rimane ampiamente confinata entro l’area di l’esperienza nell’ambito
rischio elettrico, l’impianto in tutte le sue parti costitutive, sar



, di cui all’2006/95/CE <
dell’arte

all’interno

=.In particolare, gli elettrodotti interni all’impianto saranno posati in cavo secondo 

•

•

•

•

•



•

•

•

•

’
•



Ciò nonostante, all’interno della centrale fotovoltaica saranno adottate 

dell’impiantoanni, si procederà al suo smantellamento e al conseguente ripristino dell’area. particolare, verrà ripristinata l’area in cui saranno installati i moduli sebbene una 
e l’area a verde

operam dell’area. Tutti i rifiuti prodotti saranno smaltiti tramite ditte 

dell’intero



Dopo aver condotto una disamina dello stato dell’ambiente dell’area interessata dalla 
valutare in maniera razionale gli effetti dell’attività periodo di vita utile dell’impiantoquello d’individuare le interazioni 

Per l’identificazione e per la valutazione degli 
Le matrici d’impatto azioni/componenti forniscono un quadro complessivo degli effetti 



16 f S f 11 f S f 5 f S f 2 f S f 

f S f 166 f S f 113 f S f 51 f S f 2

L’obiettivo di questo approccio metodologico per la valutazione 
di gestione dell’impianto

dell’analisi previsionale degli impatti eseguitadell’impianto agrivoltaico < =



SIGNIFICATIVITA’ IMPATTO

SIGNIFICATIVITA’ IMPATTO



MATRICE DI SIGNIFICATIVITA’ –

all’attività agricola



SIGNIFICATIVITA’ –

all’attività agricola



Sono state valutate le zone di rispetto, rilevando l’inesistenza di zone umide e/o di l’assenza di possibili interferenze 

costruzione dell’agr sia per l’utilizzo di tutti quei macchinari utilizzati nei cantieri 

ecologica e mitigabile con la creazione di <zone buffer= tramite la messa a coltura l’utilizzo di fondazioni <rimovibili= per le strutture di sostegno. ’occupazione di suolo è trascurabile. All’atto della dismissione verrà restituito un ambiente integro
Interferenza con l’ambiente naturale



impoverimento complessivo dell’ecosist

consente l'installazione dell’impianto voltaico < =, in quantoquelli negativi, rendendo l’opera nel suo complesso sostenibile
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